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N. 04340/2020 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Seconda Quater)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 4340 del 2020, proposto da

Anna Rita Cimarello, Alessandro Cimarello, Luciano Cimarello, Daniela

Salmistraro, Ss Valferrone Avicola di Cimarello Alessandro e C.,

rappresentati e difesi dall'avvocato Laura Merlino, con domicilio digitale

come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto presso il suo

studio in Roma, via Salaria, 95;

contro

Comune di Montefiascone, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Antonella Anselmo, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto

presso il suo studio in Roma, corso di Francia 197; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

dell'ordinanza n.4 del 3 febbraio 2020 notificata in data 4 febbraio 2020,

della responsabile del III° Settore Assetto del Territorio/Urbanistica del

Comune di Montefiascone;
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di ogni ulteriore atto, dalla detta ordinanza presupposto, alla stessa

connesso e/o conseguente, ivi compresa la comunicazione di avvio del

procedimento del 4 ottobre 2019.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Montefiascone;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento

impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visto l’art. 84, d. l. 18/2020, convertito con legge n. 27/2020;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 7 luglio 2020 la dott.ssa

Floriana Rizzetto come specificato nel verbale;

Ritenuto che l’istanza cautelare non è assistita da sufficiente fumus boni

iuris, dato che:

non sussiste la lamentata violazione delle garanzie procedimentali, essendo

l’atto impugnato il “seguito” di una precedente ordinanza di demolizione –

impugnata con ricorso n. 11824/2019 – annullata in autotutela proprio al

fine di consentire alla parte ricorrente di difendere nella naturale sede

procedimentale le proprie posizioni e confermata con l’atto impugnato,

non avendo i ricorrenti potuto rappresentare elementi atti a superare la

mancanza di titoli abilitativi alla costruzione delle strutture in

contestazione, in particolare per quanto riguarda l’autorizzazione

paesaggistica;

come condivisibilmente rilevato dalla resistente, gli aspetti favorevoli

invocati dai resistenti avrebbero potuto essere rappresentati in sede di

richiesta di sanatoria delle strutture in contestazione (atto che rientra nella

facoltà dei ricorrenti, che possono decidere in via autonoma ed esclusiva se

avvalersi del rimedio ex art. 36 DPR 380/2001 e art. 22 LR 15/2008, ma



23/7/2020 N. 04340/2020 REG.RIC.

3/3

che non può essere attivato d’ufficio dall’Amministrazione), ma in assenza

di questa non rendono illegittimo l’atto impugnato (la cui legittimità deve

essere valutata alla stregua delle circostanze di fatto e di diritto esistenti al

momento della sua adozione).

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Seconda

Quater) respinge l’istanza cautelare.

Spese compensate.

Manda alla Segreteria per fissare la trattazione di merito congiuntamente al

ricorso connesso n. 11824/2019.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata

presso la segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione

alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 7 luglio 2020,

tenutasi mediante collegamento da remoto in videoconferenza, secondo

quanto disposto dall’art. 84, comma 6, d. l. 17 marzo 2020, n. 18,

convertito con legge24 aprile 2020, n. 27, con l'intervento dei magistrati:

Donatella Scala, Presidente

Floriana Rizzetto, Consigliere, Estensore

Silvia Coppari, Consigliere
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